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COMUNE  DI  CARISOLO
              Provincia di Trento

	REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DELL’ACQUEDOTTO




TITOLO 1°

- PREMESSE -

Articolo 1

Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile è assunto dal Comune in economia, in base alla vigente legislazione per l’assunzione diretta dei pubblici servizi da parte del Comune. Le norme tecniche ed amministrative per l’esercizio dell’acquedotto sono previste dal presente regolamento.

Sono di competenza del Comune gestore del servizio, la manutenzione e la pulizia dell’acquedotto.

Sono effettuate in primavera ed in autunno ispezioni a tutte le opere di presa e alle condutture.

Articolo 2

La fornitura di acqua è di norma effettuata a deflusso libero, misurato da contatore, alla pressione esistente nella rete nel punto di presa.

Sono ammesse forniture senza gruppo di misura solo per le bocche antincendio impiantate sul suolo pubblico e sul suolo privato purché le stesse siano di proprietà comunale. 

Articolo 3

E’ fatto assoluto divieto di rivendita dell’acqua.

Articolo 4

La rete di distribuzione può essere pubblica o privata.

La rete di distribuzione pubblica è costituita dal complesso delle tubazioni prevalentemente interrate, posate sul suolo pubblico o privato che, partendo dai serbatoi, portano l’acqua ai pozzetti di derivazione di utenza.

 Essa viene eseguita a cura del Comune che ne rimane proprietario e che attua tutte le modifiche e manutenzioni opportune per adeguarla alle necessità del servizio.

  La rete di distribuzione privata si distingue in impianti esterni e impianti interni.

Per impianti esterni si intende quel complesso di tubazioni, e degli accessori relativi che, partendo dalla tubazione principale, rendono possibile  l’alimentazione degli impianti interni degli utenti.

Per impianti interni si intendono il complesso delle tubazioni ed accessori all’interno dei muri perimetrali degli edifici che distribuiscono l’acqua dal gruppo di misura  agli apparecchi utilizzatori.

Articolo 5

L’installazione dei gruppi di misurazione nonché l’esecuzione, l’esercizio , manutenzione e rimozione della rete di distribuzione privata sono a carico dell’utente il quale dovrà dare preventiva comunicazione all’ufficio tecnico per gli eventuali accertamenti. I danni provocati alla proprietà comunale o a terzi derivanti dall’esecuzione, esercizio, manutenzione e rimozione dell’impianto esterno dovranno essere risarciti dall’utente, proprietario o amministratore e le parti manomesse dovranno essere ripristinate a regola d’arte.

Per l’installazione e l’esecuzione della rete di distribuzione privata, l’utente si affida a professionisti  di fiducia abilitati che siano in possesso dei necessari requisiti tecnico professionali ai sensi della Legge n.46/1990 e ss.mm. e che assumano le responsabilità loro derivanti da eventuali danni a persone o cose causati da deficienze degli impianti da essi eseguiti.

I professionisti, nell’esecuzione dei lavori devono attenersi alle norme generali esistenti, rilasciando al termine dei lavori al committente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati. 

Non è consentito all’utente, né al proprietario o all’amministratore dello stabile, modificare alcuna parte dell’impianto esterno senza la preventiva autorizzazione Comunale.

Il Comune ha sempre il diritto di far ispezionare dai suoi dipendenti in qualsiasi momento gli impianti e gli apparecchi destinati all’utilizzo dell’acqua all’interno della proprietà privata.

In caso di opposizione o di ostacoli il Comune si riserva il diritto di sospendere l’erogazione dell’acqua fino a che le verifiche abbiano potuto avere luogo e sia stata accertata la regolarità dell’impianto senza che ciò possa dare diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell’utente.

TITOLO 2°

- RICHIESTA INSTALLAZIONE CONTATORI –CONTROLLO-SUDDIVISIONE UTENZE -

Articolo  6

Il Comune, entro il limite del quantitativo d’acqua dallo stesso riconosciuto disponibile, e sempre che condizioni tecniche non vi si oppongano, è tenuto alla somministrazione d’acqua per gli usi previsti dal presente regolamento.

Nell’evasione delle richieste di allacciamento è in ogni caso assicurata la priorità alla somministrazione per uso potabile domestico.

Articolo 7

Hanno diritto alla somministrazione dell’acqua i proprietari degli immobili, gli affittuari e gli altri aventi idoneo titolo.

Articolo 8

Di norma  ad ogni utenza sarà fornito, a cura dell’Amministrazione Comunale ed assegnato un gruppo di misura; ogni utente dovrà avere un gruppo di misura separato da quello degli altri utenti. Sarà considerata utenza ogni unità abitativa o unità d’uso (intesa come insieme di locali adibiti a destinazione diverse da quelle residenziali) distinta da tariffe diverse.

Per edifici esistenti, qualora per motivi tecnici e/o utilità non sia possibile separare le diverse utenze, sarà ammesso :

a) nel caso di stabili e/o unità abitativa di due o più proprietari, il Comune può ugualmente concedere la somministrazione mediante una sola derivazione, sempre che’ i proprietari stipulino un unico contratto e rispondano solidamente per tutto quanto concerne i rapporti contrattuali, in tale ipotesi comunque sarà considerata utenza ogni unità abitativa od unità d’uso;

In particolari casi , a giudizio insindacabile del Comune, per ragioni tecniche, può farsi luogo ad un’unica utenza anche con più contatori, per ogni singolo proprietario nel numero che verrà stabilito dal Comune stesso. Gli edifici in condominio dovranno avere un contatore in entrata più un contatore per ogni unità immobiliare o d’uso.

Se l’utente per servirsi dovesse porre tubazioni su terreni di terzi, il richiedente dovrà premunirsi dei necessari nulla osta dei proprietari dei terreni per servitù dell’acquedotto.

Eventuali forniture provvisorie, per esigenze eccezionali e specifiche, potranno essere conteggiate a forfait.

Articolo 9

Le domande per ottenere la fornitura dell’acqua dovranno essere stese su apposito modulo fornito dal Comune nel quale dovrà risultare la qualifica  e codice fiscale del richiedente, l’uso a cui l’acqua dovrà servire, la via, il proprietario dell’immobile, il numero e il tipo di unità servite.

 Alla domanda deve essere allegata una planimetria in scala 1:200 da cui risulti l’ubicazione dell’utenza e il percorso del tracciato dell’impianto.

Il richiedente del servizio dovrà rispettare quanto disposto dall’ art. 45 della Legge n.47/1985 in materia di erogazione di servizi.

Ove il richiedente non sia il proprietario della casa, dovrà essere allegata alla domanda la dichiarazione di consenso firmata dal proprietario o altro avente titolo. Gli allacciamenti esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento si intendono tacitamente convenzionati.

Articolo 10

Il contratto di fornitura ha durata dalla data di stipulazione del contratto fino al 31 dicembre dello stesso anno e si rinnova poi tacitamente ogni anno, ove non ne sia data dall’utente disdetta .

L’utente che non intenda più utilizzare la fornitura d’acqua , anche nel caso in cui gli succeda altro utente, deve darne tempestiva comunicazione al Comune inviando lettera raccomandata, o presentandosi agli uffici del Comune – per ottenere la lettura finale e la chiusura con sigillo del misuratore ; dovrà comunque rispondere del consumo di acqua e del nolo misuratore fino al momento della chiusura. Se l’utente non provvederà a disdettare il contratto di somministrazione di acqua, resterà responsabile per consumi di acqua, quota fissa (nolo misuratore) e delle altre conseguenze possibili, per tutti il periodo nel quale egli continuerà ad essere intestatario della fornitura. 

Nel caso di trasferimenti di proprietà in corso d’anno, si procederà come segue:

C) qualora la cessione sia comunicata prima dell’emissione del ruolo, il tributo annuale sarà posto a carico del nuovo intestatario con eventuale diritto di rivalsa, ai sensi di Legge, sul vecchio per la relativa quota di competenza;

D) qualora la cessione sia comunicata successivamente all’emissione del ruolo, il tributo annuale sarà posto a carico del vecchio proprietario con eventuale diritto di rivalsa, ai sensi di Legge, sul nuovo proprietario per la relativa quota di competenza.

L’acqua sarà distribuita continuativamente, il Comune però si riserva ,per ragioni di ordine tecnico o per sopperire ai fabbisogni di emergenza di diminuire la pressione o di sospendere l’erogazione dell’acqua.

Nell’ipotesi di interruzione prevedibile, il Comune provvederà ad avvertire tempestivamente gli utenti a mezzo di pubblico avviso. Né in questo caso né in quello di interruzione per rotture o guasti per forza di causa maggiore gli utenti potranno reclamare indennità o riduzioni di pagamento.

Articolo 11

L’utente si impegna ad osservare le seguenti disposizioni:

a) eseguire le opere a perfetta regola d’arte secondo le istruzioni impartite dall’ufficio tecnico comunale. All’uopo prima di interrare le tubazioni dovrà essere accertata la regolare esecuzione dei lavori da parte dell’ufficio tecnico comunale, previa espressa richiesta di sopralluogo da presentare allo stesso;

b) arrecare minor danno possibile alle opere stradali e alla proprietà pubblica  o privata;

c) provvedere ad opere ultimate, al perfetto ripristino della sede stradale. Tale operazione dovrà essere ripetuta per eventuali cedimenti del terreno che dovessero compromettere il livello stradale. 

Qualora l’intervento di ripristino del suolo pubblico avvenga da parte del Comune l’utente è tenuto a corrispondere l’intero importo sostenuto dall’amministrazione.

d) prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere costituito un deposito cauzionale a favore del Comune stabilito dal tecnico comunale in misura pari al 50% dell’entità dei lavori stessi, a garanzia della loro  corretta esecuzione. Tale cauzione verrà restituita dopo che sarà accertata la perfetta esecuzione delle opere di ripristino e non oltre sei mesi da tale ripristino;

e) chiedere l’ordinanza  per l’eventuale chiusura della strada;

f) assumere ogni onere e responsabilità per danni che dovessero venire arrecati ad impianti tecnologici di proprietà  pubblica o privata;

g) dovranno inoltre, essere rispettate le norme di cui all’art.8 del T.U. emanate con D.P.R. 15 giugno 1959, n.393 e ss.mm., che di seguito si trascrivono. Chi esegue il lavoro o fa depositi sulle strade deve:

1) eseguire i lavori e disporre di materiale con le cautele idonee a mantenere possibile la circolazione e porre in essere ogni possibile precauzione atta a garantire l’incolumità del pubblico transito;

2) delimitare con opportuni ripari, ben visibili, gli scarichi e gli altri lavori intrapresi;

3) collocare in caso di sbarramento o deviazione, anche parziale del traffico, un numero sufficiente di cavalletti a strisce bianche e rosse, di segnali di” lavoro in corso” o se necessari altri segnali;

4) mantenere costantemente efficienti durante la notte o in caso di scarsa visibilità, fanali a luce rossa o dispositivi a luce riflessa rossa, in modo che i lavori, gli scavi, i depositi di materiale, i palchi, i cavalletti e gli  steccati, che comunque occupassero qualsiasi parte della strada, siano visibili a sufficiente distanza.

Articolo 12

Il Comune si riserva il diritto di verificare in ogni momento lo stato delle condutture e la regolarità degli allacciamenti e di prescrivere le eventuali opere di riparazione. Nel caso si riscontrino perdite agli impianti privati e gli utenti direttamente interessati non provvedano alla riparazione, il Comune segnalerà l’inconveniente con raccomandata A.R. indicando il tempo massimo entro il quale effettuare l’intervento. Trascorso inutilmente il termine, il Comune provvederà d’ufficio all’esecuzione dei lavori di ripristino addebitando le relative spese all’utente.

Articolo 13

L’utente deve provvedere perché siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti i materiali costituenti l’impianto e gli apparecchi del Comune. L’utente è quindi responsabile dei danni provocati da qualsiasi causa, non di forza maggiore, ed è tenuto a rimborsare le spese di riparazione.

L’utente che utilizza l’acqua in modo diverso da quello contrattualmente stabilito è tenuto al pagamento delle eventuali maggiori tariffe dalla data di inizio dell’abuso medesimo. Resta salvo  comunque il diritto del Comune di sospendere la fornitura e di esprimere ogni altra azione a tutela della regolarità del servizio.

Articolo 14

 Le utenze di acqua potabile sono distinte secondo i seguenti usi:

a) uso  domestico – per edifici adibiti all’uso abitazione familiare, comprese le aree pertinenti a loro collegate (cortili, orti, giardini, cantine ecc.) , usi condominiali e i locali destinati ad abitazione anche di servizio annessi  all’edificio municipale, a scuole pubbliche o private, a opifici industriali e artigianali, caserme ed aziende agricole.  

b) uso non domestico.

Le utenze ad uso non domestico vengono suddivise nelle sotto categorie di utilizzazione seguenti:

b1) uso pubblico – comprendono i consumi relativi a edifici e strutture destinati a sede di uffici pubblici o destinati a un pubblico servizio ed individuati nell’edificio municipale, ambulatorio comunale, impianti sportivi comunali in gestione diretta dell’Amministrazione, magazzini comunali, immobili di proprietà comunale destinati a sedi di associazioni riconosciute dal Consiglio Comunale non aventi fini di lucro, edifici destinati al culto, canonica, caserme, scuole pubbliche e/o private, ospedali, fontane pubbliche, bocche antincendio impiantate sul suolo pubblico e sul suolo privato purché le stesse siano di proprietà comunale, impianti di irrigazione dei giardini pubblici e lavatoi;

b2)  uso commerciale/ artigianale/  industriale – comprendono i consumi relativi a edifici, strutture, locali destinati alla produzione di servizi individuati nei centri sportivi, mercati, rimesse, convitti, istituti di credito, uffici privati, studi dentistici, negozi, lavanderie, saloni di estetica e di parrucchiera, supermercati, alberghi, bar, ristoranti, e quelli destinati allo svolgimento di attività produttive di beni quali opifici industriali e artigianali, cantieri edili, attività estrattiva;

b3)  altri usi – consumi non riferibili alle categorie sopra evidenziate - comprendono piscine private, fontanelle in parchi e giardini privati.

Le utenze d’acqua non potabile scontano il 50% delle tariffe relative all’utenza d’acqua potabile .

TITOLO 3°

- APPLICAZIONE MINIMO FISSO – SANZIONI PER MANCATO PAGAMENTO DELLA FORNITURA -

Articolo 15

Il consumo dell’acqua viene normalmente misurato mediante contatore. Per forniture provvisorie (cantieri) verrà  installato a cura e spese del richiedente, un contatore previa posizione di sigillo di garanzia apposto dal Comune (vedi art. 18).

Ad ogni utenza derivante per l’uso dell’acquedotto potabile e non potabile  è prevista l’applicazione di un minimo fisso nella seguente misura:

1) USO DOMESTICO fino a 200 mc. per ogni unità immobiliare;

2) USO PUBBLICO fino a 200 mc.;

3) USO COMMERCIALE/INDUSTRIALE/ARTIGIANALE fino a 200 mc. per ogni unità d’uso diversa da quella residenziale;

4) ALTRI USI fino a 20 mc. per ogni unità d’uso (fontanelle e piscine private)

Articolo 16

Il pagamento del corrispettivo di consumo e delle altre spettanze va effettuato entro i termini e con le modalità di riscossione previste dalla normativa vigente.

Gli eventuali reclami e contestazioni non daranno mai il diritto all’utente di differire o sospendere il pagamento suddetto. 

La morosità protratta oltre il periodo predetto e comunque entro il periodo  di “riscontro elenco morosi” , da effettuarsi entro  150  giorni dalla data di scadenza indicata dal ruolo, dà diritto al Comune di esigere, in due diversi momenti, quanto segue:

a) primo momento: nel più breve tempo possibile – massimo 15 giorni dal ricevimento del sollecito effettuato secondo le modalità previste in materia – il solo importo dovuto (causa mancati ricevimenti/recapiti delle cartelle esattoriali);

b) secondo momento: successivamente, ulteriore sollecito entro 15 giorni massimo dal ricevimento dello stesso effettuato secondo le modalità previste in materia, oltre l’importo dovuto anche gli interessi moratori per il ritardato pagamento valutati nella misura attuale del 5% annuale, ovvero nella misura indicata dalla normativa di legge prevista, nonché dell’applicazione di una sanzione amministrativa pari al 30% del tributo evaso.

Oltre tali periodi, la morosità accertata dà diritto al Comune di procedere alla sospensione e/o limitazione dell’erogazione dell’acqua, previo invio di raccomandata A.R., senza l’intervento dell’autorità giudiziaria, addebitando la relativa spesa all’utente stesso e procedere all’eventuale riscossione coattiva se ritenuta economicamente conveniente dal responsabile dell’Ufficio Tributi.

L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni derivanti dalla sospensione dell’erogazione. In caso di ripristino dell’erogazione, l’utente è tenuto a pagare oltre alle spese di sospensione di cui sopra, le ulteriori spese per la rimessa in servizio dell’impianto e per le azioni svolte dal Comune per la tutela dei suoi diritti.

TITOLO 4°

- MANUTENZIONE IMPIANTO – LETTURA DEI CONSUMI -

Articolo 17

I gruppi di misura sono acquistati, e soggetti a manutenzione a cura e spese del Comune e rimangono di proprietà dello stesso, fatto salvo un contributo di allacciamento “una tantum”.

Nel territorio comunale tutti gli utenti pubblici e privati devono essere dotati di un gruppo di misura della tipologia, modello previsto fornito dal Comune ai fini di ottimizzare il sistema di rilevazione dei consumi.

Il Comune ha la facoltà di cambiare gli apparecchi di misura quando lo ritenga opportuno.

 Nel caso di variazioni di calibro dovuto a variazioni di consumo dell’utente, il Comune si riserva di addebitare all’utente stesso tutte le spese derivanti da detta sostituzione.

Le quote annue di nolo e manutenzione ( quota fissa ) degli apparecchi di misura  sono deliberate dall’organo competente nelle forme di legge.

Articolo 18

Tutti i gruppi di misura sono provvisti di sigillo di garanzia apposto dal Comune. La manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione da parte sua destinata ad alterare il regolare funzionamento del gruppo possono dar luogo alla sospensione immediata dell’erogazione ed alla revoca della fornitura, salva ogni altra azione del Comune.

L’utente è consegnatario del gruppo di misura. Nel caso di guasti o manomissioni l’utente ha l’obbligo di darne immediata comunicazione al Comune affinché  questo possa prevedere alle relative riparazioni o sostituzioni.

Articolo 19

All’atto della messa in opera o della riapertura dell’apparecchio misuratore viene redatto un verbale di posa, sottoscritto dall’utente, su modulo a stampa predisposto dal Comune nel quale sono menzionati i dati anagrafici dell’utente, il codice fiscale, la tipologia di utenza, l’immobile servito e/o porzione materiale, il tipo di apparecchio, il numero di matricola ed il consumo registrato dal misuratore stesso.

I gruppi di misura possono essere rimossi o spostati solamente previa autorizzazione dall’Ufficio Tecnico Comunale.

Articolo 20

La lettura dei contatori sarà rilevata direttamente dall’utenza nei modi che verranno stabiliti dall’Amministrazione durante il periodo dal 15 agosto al 15 settembre di ogni anno  in una unica soluzione. L’utente si impegna a permettere sempre il libero accesso ai propri locali per ispezioni ai gruppi di misura o per altre esigenze di servizio o controlli, alle persone di ciò incaricate, munite di autorizzazione rilasciata dal Comune di Carisolo.

Per il primo anno di imposizione il conteggio relativo al minimo fisso (200 mc. annui) sarà effettuato a dodicesimi.

Articolo 21

Qualora il contatore funzioni in maniera difettosa o cessi di indicare la quantità di acqua erogata, sarà valutato il consumo per il relativo periodo in misura eguale a quello del corrispondente periodo dell’anno precedente o, in mancanza, in base alla media dei consumi dei periodi più prossimi a quella di funzionamento ed in cui il contatore ha funzionato regolarmente.

Nei casi di manomissione da attribuirsi a colpa dell’utente o manchi ogni elemento di riferimento al consumo precedente, il consumo è determinato dal Comune su accertamenti tecnici insindacabili. 

TITOLO 5°

· OBBLIGHI DEL CONTRIBUENTE –

Articolo 22

E’ vietato collegare direttamente le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti contenenti vapore, acqua calda, acque non potabili o qualsiasi altra apparecchiatura di trattamento dell’acqua.

I sistemi per creare la disgiunzione idraulica tra gli apparecchi di cui al comma 1, del presente articolo e la rete idrica comunale, debbono essere approvati dal responsabile dell’   Ufficio Tecnico Conunale.

E’ ugualmente vietato il collegamento diretto dei tubi dell’acqua potabile con apparecchi a cacciata per latrine senza interposizione di vaschette aperte con rubinetti a galleggiante.

Tutte le bocche devono erogare acqua con zampillo libero visibile al di sopra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitori.

Articolo 23

L’impianto interno dovrà essere elettricamente isolato dalla rete stradale con apposito giunto isolante e non potrà essere utilizzato come presa di terra per il collegamento di apparecchi elettrici salvo quanto prescritto dalla normativa CEE specificata.

Articolo 24

Nel caso in cui si renda indispensabile l’accumulo di acqua in serbatoi, la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo, in modo da impedire ogni possibilità di ritorno dell’acqua per sifonamento. 

Articolo 25

Il Comune può richiedere in qualsiasi momento le modifiche che ritenga opportune e necessarie per il buon funzionamento degli impianti privati, e l’utente è obbligato ad eseguirle entro i limiti di tempo che gli verranno prescritti.

In caso di inadempienze il Comune ha la facoltà di sospendere l’erogazione fino a che l’utente non abbia provveduto a quanto prescrittogli, senza che esso possa reclamare danni o essere svincolato  dalla osservanza degli obblighi contrattuali.

TITOLO 6°

- DISPOSIZIONI DI LEGGE -

Articolo 26

La determinazione del sistema tariffario compresi gli adeguamenti periodici delle tariffe spetta all’organo comunale competente per legge.

Qualsiasi tassa od imposta presente o futura relativa al contratto, consumi, misuratori ed altro e che comunque si ripercuota sulla tariffa, è a carico dell’utente che la deve rimborsare al Comune unitamente all’importo sulla fornitura.

Articolo 27

Nel caso di forniture per usi diversi da quello domestico è in facoltà del Comune di rifiutare o revocare in qualsiasi tempo la fornitura ove si verifichino condizioni eccezionali di erogazione o di servizio, o sorgano altri gravi motivi che spetta al Comune stesso valutare.

Articolo 28

Le disposizioni del presente regolamento, formano parte integrante del contratto di fornitura.

Articolo 29

Per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme, le disposizioni e gli usi vigenti.

Articolo 30

L’Amministrazione si riserva di modificare in tutto o in parte le presenti norme. Tali modifiche debitamente approvate dalle competenti autorità, si intendono obbligatorie anche per le utenze già in corso, salvo dichiarazione per iscritto all’Amministrazione di voler rescindere il contratto entro due mesi dalla notifica.

Articolo 31

Il foro competente per eventuali contestazioni giudiziarie relative, inerenti e conseguenti la fornitura ed in generale alla esecuzione del presente regolamento è quello di Tione di Trento.

TITOLO 7°

· MANOMISSIONE IMPIANTI – SANZIONI –

Articolo 32

Sarà punito con multa variabile da € 52,00 a € 500,00, oltre alla rifusione delle spese di riparazione, chiunque manomette gli impianti o gli apparecchi.

Della contravvenzione commessa dai minori rispondono i genitori.

Articolo 33

Salvo i casi di falsità o frode per i quali si provvederà a norma del codice penale, saranno soggette a sanzioni da € 52,00 a € 260,00 le contravvenzioni alle disposizioni del presente regolamento.

Le contravvenzioni a carico dei privati saranno constatate e verbalizzate dagli incaricati del Comune ed il verbale avrà corso come ogni altra contravvenzione di polizia urbana.

Articolo 34

Per il pagamento delle sanzioni si applicano le disposizioni della legislazione vigente in materia nonché le previsioni della L 24.11.1981, n.689.

TITOLO 8°

· DISPOSIZIONI FINALI –

Articolo 35

Compatibilmente con le norme di sicurezza e di organizzazione aziendale gli impianti già esistenti – salvo i gruppi di misura -, anche se non perfettamente conformi alle prescrizioni del presente Regolamento, saranno ritenuti idonei dal Comune, che comunque, si riserva nell’ambito del programma di razionalizzazione del servizio, di valutare nel proseguo del tempo eventuali modifiche da apportare agli impianti, negli interessi generali di sicurezza, economicità e di buon funzionamento.

Articolo 36

Fino a che non sarà installato il gruppo di misura, il pagamento per la somministrazione d’acqua alla singola utenza avverrà con il sistema tradizionale a spina.

Articolo 37

Ai fini della gestione tecnica/manutentiva della rete acquedottistica il responsabile viene individuato nel responsabile dell’ufficio tecnico comunale.

Responsabile della  gestione amministrativo/contabile del servizio viene individuato nel responsabile dell’ufficio tributi.

Articolo 38

L’attività di somministrazione dell’acqua è soggetta ad IVA nella misura stabilita dalla legge.

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N 49 DEL 27.11.2003

IL SEGRETARIO COMUNALE
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